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EVOLUZIONE DEL SISTEMA DI ALLERTAMENTO 

REGIONALE PER RISCHIO METEO, GEO-IDROLOGICO, 
IDRAULICO E VALANGHIVO

Centro Funzionale Piemonte

Arpa Piemonte - Dipartimento Rischi Naturali e Ambientali

e-mail: dip.rischi.naturali.ambientali@arpa.piemonte.it
PEC: rischi.naturali@pec.arpa.piemonte.it

(BUR n. 33 del 16 agosto 2018)



2

omogeneizzazione

(linguaggio, scenari di evento, colori, coerenza di azioni, comunicazione pubblica…)

• definizione di riferimenti univoci per criticità/allerta/scenari di rischio e rendere più

efficiente e chiara la comunicazione di sistema

• autonomia: fasi di attivazione del sistema di PC non vincolanti e adattabili alla 

situazione

• rinnovo e rafforzamento del principio di sussidiarietà verticale e maggior chiarezza dei 

profili di responsabilità

Principio ispiratore

Opportunità

Indirizzi operativi  - DPCN – 02/2016

► Indicazioni per l’omogeneizzazione del sistema di allertamento nazionale: livelli di 
criticità e di allerta e relativi scenari d’evento

► Indicazioni per l’omogeneizzazione della risposta del sistema di protezione civile: 
attivazione delle Fasi operative
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Bollettino di allerta nazionale

Dal 2/1/2014 quotidianamente, sul 

sito DPC,  sono pubblici e 
disponibili anche per il cittadino 

mappa codici colore previsti 
sull’intero territorio per giorno in 

corso e domani

http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/bollettini_di_criticita.wp

Bollettino di

allerta nazionale
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Tabella delle allerte e delle criticità meteo-idrogeologiche e idrauliche

• scenari di riferimento: “scenari di evento” ed “effetti e danni” (no forzante/fenomeno)

• scenari predefiniti individuati a livello nazionale, progressivi, integrabili

• al codice colore verde “nessuna allerta” non sono esclusi eventi ed effetti e danni

• introduzione di effetti e danni specifici dovuti a fenomeni temporaleschi (incertezza)

• predicibilità associata alla sola criticità idraulica

• estensione e numerosità degli eventi crescente

Nessuna allerta

Allerta gialla Criticità ordinaria idrogeologica Idrogeologica per temporali idraulica

Allerta arancione Criticità moderata idrogeologica Idrogeologica per temporali idraulica

Allerta rossa Criticità elevata idrogeologica idraulica

1
ORDINARIA

2
MODERATA

3
ELEVATA

Livelli

CRITICITA’

VERDEVERDE GIALLOGIALLO ARANCIONEARANCIONE ROSSOROSSO

Livelli di ALLERTA
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Scenari associati ai livelli di allerta meteoidro

VERDE nessuna criticità

Colore 
Scenario di evento

Effetti e danni
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idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporali

GIALLA

ALLERTA Scenario di evento
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idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporali

GIALLA

+

ALLERTA

Effetti e danni
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ARANCIONE idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporali

ALLERTA

Scenario di evento
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ALLERTA

ARANCIONE idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporali

+

Effetti e danni
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ALLERTA

ROSSA idraulicaidrogeologica

Effetti e danni

Scenario di evento
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Livello di allerta Scenario d’evento Effetti e danni 

Verde Assenza di fenomeni significativi sul 

territorio antropizzato anche se non 

sono esclusi singoli eventi valanghivi 

Eventuali effetti locali 

Giallo Gli eventi valanghivi di magnitudo 

maggiore (medie e grandi valanghe) 

saranno prevalentemente localizzati 

in zone non antropizzate, oppure 

potranno riguardare quei tratti di 

viabilità o infrastrutture con elevata 

frequenza di accadimento e gestibili 

con opere di difesa. Potrebbero 

essere comunque necessarie attività 

di monitoraggio e gestione che 

esulano dalla gestione ordinaria. Gli 

interventi di mitigazione del rischio 

consisteranno, principalmente, in 

misure d’interdizione o di distacco 

artificiale di valanghe 

Interruzioni di viabilità e danni 

puntuali alle infrastrutture esposte 

ad eventi valanghivi frequenti 

Arancione Gli eventi valanghivi di magnitudo 

maggiore (medie e grandi valanghe) 

saranno fenomeni in grado 

d’interagire con le aree antropizzate. 

Sono necessarie attività di 

valutazione a livello locale del 

pericolo anche attraverso attività di 

monitoraggio delle commissioni locali 

valanghe. La situazione sarà gestita 

con interventi mirati di mitigazione 

del rischio (misure d’interdizione, 

distacco artificiale di valanghe) e con 

misure puntuali di evacuazione nelle 

aree più vulnerabili 

VIE DI COMUNICAZIONE: 
possibile interruzione di strade, 
anche a media o bassa quota, da 
parte di singole valanghe, anche 
di grandi dimensioni, in aree 
periodicamente esposte al rischio, 
legate a contesti particolarmente 
critici;  
- CENTRI ABITATI: i nuclei abitati 
montani non sono generalmente 
esposti a valanghe; tuttavia 
singole abitazioni isolate o settori 
di nuclei abitati in settori 
particolarmente critici possono 
risultare coinvolti da fenomeni 
valanghivi.  
L’evoluzione di tali fenomeni può 
determinare l’isolamento di alcuni 

tratti di viabilità delle valli alpine 
più interne e l’interruzione 
sporadica di alcuni servizi 
(telecomunicazioni, energia 
elettrica, ecc.).  

Rosso Gli eventi valanghivi di magnitudo 

maggiore (medie, grandi e molto 

grandi valanghe) saranno fenomeni 

in grado d’interagire con le aree 

antropizzate provocando danni da 

elevati a molto elevati (in alcuni casi 

catastrofici). Saranno necessarie 

attività di monitoraggio straordinarie 

e rinforzate, gestione e soccorso. La 

situazione sarà gestita con interventi 

diffusi di mitigazione del rischio 

(misure d’interdizione, distacco 

- VIE DI COMUNICAZIONE: 
probabile interruzione di strade, 
anche a bassa quota, da parte di 
numerose valanghe, anche di 
grandi dimensioni e con carattere 
di eccezionalità.  
- CENTRI ABITATI: molti nuclei 
abitati montani sono 
potenzialmente esposti a 
valanghe, anche di grandi 
dimensioni e in aree non 
frequentemente esposte a 
valanghe;  
L’evoluzione di tali fenomeni può 
determinare il totale isolamento di 

Livelli di pericolo VS livelli di allerta

Scenari associati ai livelli 
di allerta valanghe

gradi 

pericolo 

BNV 

 

1 DEBOLE 

 

2 MODERATO 

 

3 MARCATO 

 

4 FORTE 

 

5 MOLTO FORTE 

verde  

 giallo  

 arancio  

livelli 

allerta 

 rosso 
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Scenari associati ai livelli di allerta neve 
Per effetti indotti sul territorio dal superamento dei livelli nivometrici critici (previsti o monitorati) 

sui settori montuosi, collinari e di pianura interessati da insediamenti e viabilità. 

Nessuna allerta

Allerta gialla Criticità ordinaria problemi di mobilità causata dai rallentamenti della circolazione e dallo svolgimento 
delle operazioni di sgombero neve

Allerta arancione Criticità moderata in montagna (a quota compresa tra i 700 e i 1500 metri) e sui settori collinari e di pianura 
(al di sotto dei 700 metri):

- Generalizzato rallentamento e possibile interruzione del traffico veicolare;

- Interruzione della fornitura di servizi (energia elettrica, telefonia, ecc.);

- Isolamento di borgate e case sparse con conseguente temporanea difficoltà di 
approvvigionamento;

- Possibile crollo di tettoie e coperture provvisorie.

Allerta rossa Criticità elevata in montagna (a quota compresa tra i 700 e i 1500 metri) e sui settori collinari e di pianura 
(al di sotto dei 700 metri): 

- Interruzione del traffico veicolare anche sulla viabilità urbana o di bassa quota;

- Generalizzata interruzione della fornitura di servizi (energia elettrica, telefonia, ecc.);

- Isolamento di borgate e centri minori con conseguente difficoltà prolungata di 
approvvigionamento;

-Possibile crollo delle coperture di edifici e capannoni

- rischi generalizzati per la pubblica incolumità
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Nuovo bollettino ALLERTA REGIONALE

Moderata

• un unico bollettino che raggruppa il rischio idrogeologico, idraulico e nivologico

• adozione del termine “allerta” sempre associata ai colori 

• associazione biunivoca tra i livelli di criticità (ordinaria/elevata/moderata) e i colori 
dell’allerta (giallo/arancione/rosso)

• valutazione della criticità = valutazione degli effetti per singola area di allertamento

Livelli

CRITICITA’

Attuali

Attuali

Attuali

Attuali

VERDE

Livelli 

ALLERTA

Assente

Ordinaria

Elevata

idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporaliGIALLA

ARANCIONE

ROSSA

neve valanghe

idraulicaidrogeologica Idrogeologica
per temporali

neve valanghe

idraulicaidrogeologica neve valanghe

nuovi
nuovi
nuovi
nuovi

nessuna criticità

Allerta basata sui possibili             possibili             
SCENARI ed EFFETTISCENARI ed EFFETTI sul territorio
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• Allerte specifiche per ogni giornata

• indicazione del livello di allerta massimo sull’area

OGGI (12h)
(pomeriggio)

DOMANI (24h)
Emissione quotidiana 

valida per le 
successive 36 hsuccessive 36 h
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Aree di allerta

e sub-aree per rischio Valanghe
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- Carattere esclusivamente informativo

- Allineato con quanto realizzato a livello 
nazionale (fenomeni significativi)

- Possibilità di riferirsi ad una fenomenologia 

ampia

- Scadenze temporali a più lungo termine

- Forma iconografica tale da differenziarlo dalle 
previsioni meteorologiche

- Diffusione web anche dinamica, uso della 

grafica e dei colori…

- 3 scadenze temporali (12h/+24h/+48h)

- aree di vigilanza coincidenti con le aree di 
allertamento

Nuovo bollettino di 

VIGILANZA
METEOROLOGICA
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- Classi di pioggia armonizzate con quelle del bollettino di vigilanza meteo nazionale (DPC)

- Fenomeni temporaleschi trattati secondo quanto stabilito nel GDL “temporali” della 
commissione tecnica di protezione civile stato-regioni

- Mantenimento di due livelli di severità

Nuovo bollettino di VIGILANZA METEOROLOGICA

FENOMENI considerati
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Finalizzato alla gestione delle piene e dei deflussi e supporto del Centro 

Regionale di Coordinamento Tecnico Idraulico e dell’Unità di Comando e 
Controllo del Bacino del fiume Po di cui alla Direttiva P.C.M. 8/2/2013.

Le valutazioni sono effettuate sulla base delle previsioni dei modelli idrologici ed 
idraulici disponibili presso il Centro Funzionale

Emesso entro le ore 13 nei giorni feriali ed entro le ore 13 tutti i giorni  nel caso 

di allerta arancione o rossa per rischio geo-idrologico ed idraulico 

Bollettino previsione delle piene
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Le tabelle di aggiornamento avvisi di superamento soglie

Attraverso processi automatici, i 

superamenti delle soglie vengono 

notificati tramite sms o posta 

elettronica attraverso i contatti WCM

Le notifiche sono inviate agli enti  

territoriali in base al proprio 

territorio di competenza

Ogni contatto può essere 

associato ad un Comune, una 

provincia o all’intera Regione



Rupar Piemonte

www.ruparpiemonte.it/meteo/

Tutti i prodotti previsionali e di

monitoraggio sono resi
disponibili attraverso SISTEMA 
Piemonte



AVVISI AUTOMATICI E-MAIL E SMS

Per entrambe i superamenti sono 

compilati messaggi e modificate 

le impostazioni del server WCM 

al fine di avviare una campagna 

di invio notifiche agli indirizzi di 

competenza. Il processo è

completamente automatico. Gli 
eventi avviati del server WCM:
− invio mail di avviso

− invio SMS di avviso

Gli utenti destinatari degli avvisi 
sono stati definiti in base al 

territorio di competenza 

(comunale, provinciale o 

regionale). 

Il codice della Protezione Civile, Torino, 5 aprile 2018
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avvisi di superamento soglie pluviometriche



Avvisi di superamento soglie idrometriche
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Bollettino di Monitoraggio e Sorveglianza

Monitoraggio
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Operatività del Centro Funzionale

Il Centro Funzionale Regionale è operativo tutti i giorni dell’anno con rafforzamento 
del servizio in caso di allerta per rischio geo-idrologico e idraulico con le seguenti 
modalità: 

– Assenza di allerta e gialla 8:00-18:00 (h12)

– Allerta arancione 6:00-24:00 (h18)
– Allerta rossa 0:00-24:00 (h24)

Per gli altri fenomeni (neve, valanghe, temporali) l’operatività è 8:00-18:00 (h12)

Nei periodi in cui il Centro Funzionale non è presidiato è attivo un servizio di pronta 
disponibilità. 

La diffusione dei prodotti di monitoraggio è garantita con orario continuato tramite 
sezioni tematiche dedicate del “Sistema Piemonte” e del sito istituzionale di Arpa 
Piemonte. 


